ISTRUZIONI OPERATIVE

RICORSO 5 SEI PUNTI

AVV.TI MICELI-GANCI
MANCATA IMMISSIONE IN RUOLO
Le seguenti istruzioni riguardano i ricorrenti dei ricorsi 5 che, a causa della mancata attribuzione del bonus differenziale di sei punti, non avranno ottenuto la stipula del contratto a tempo indeterminato in sede di convocazione prevista per i mesi di Agosto- Settembre 2010.
Tali ricorrenti possono impugnare gli atti di individuazione dei destinatari delle proposte di stipula dei contratti a tempo indeterminato, chiedendone l'annullamento sul presupposto della loro invalidità in quanto atti applicativi di criteri di formazione delle graduatorie dichiarati illegittimi dalla SENTENZA N. 12417/2009.
Tale procedura implica la predisposizione di ricorsi da notificare, come controinteressati, ai docenti che, per effetto dell'applicazione della SENTENZA N. 12417/2009, sarebbero stati scavalcati in graduatoria dai ricorrenti e che, al posto di questi ultimi, hanno ottenuto la stipula di contratti a tempo indeterminato.

È bene specificare che il dispositivo del TAR Lazio, visto il riconoscimento della natura premiale del bonus di sei punti in favore dei soli abilitati SSIS, COBASLID O AFAM, comporta l’illegittimità dell’attribuzione di tale bonus a coloro che sono inseriti nelle GaE ma non sono abilitati SSIS. Pertanto i controinteressati dovranno essere docenti inseriti in GaE non abilitati SSIS, COBASLID O AFAM che, senza il bonus di 6 punti, sarebbero stati scavalcati dal ricorrente.
L'effetto di tale ricorso, in caso di esito positivo del giudizio, consiste nell'annullamento degli atti d'individuazione di cui sopra; e nel conseguente obbligo per il MIUR di individuare i destinatari delle proposte di stipula dei contratti a tempo indeterminato sulla base delle graduatorie rettificate secondo quanto stabilito dal TAR.

In altre parole, i ricorrenti che, in caso di esito positivo del giudizio, si collocheranno in posizione utile per la stipula del contratto a tempo indeterminato, possono chiedere la decorrenza giuridica dell'immissione in ruolo a partire dal primo settembre 2010 e, se non hanno ottenuto alcun contratto annuale, il risarcimento dei danni (consistente nelle mensilità che sarebbero state maturate nel frattempo);

Sarà cura dei ricorrenti, naturalmente, verificare la propria collocazione in graduatoria e la sussistenza dei requisiti per poter aspirare, in seguito all'attribuzione del bonus differenziale di sei punti, all'immissione in ruolo.
L'ANIEF, da parte sua, potrà soltanto verificare la sussistenza di potenziali conflitti d'interessi tra i propri ricorrenti, potrà cioè verificare, per esempio, se, per l'unico posto disponibile nella provincia X per l'immissione in ruolo nella classe di concorso Y, concorrono due propri ricorrenti. In tal caso il ricorrente con minor punteggio sarà invitato a desistere.

A) Requisiti

1. Essere tra i ricorrenti di uno dei seguenti ricorsi nn. 5053/09, 5054/09, 5055/09.
2. Trovarsi, per effetto dell'attribuzione del bonus di sei punti nella graduatoria provinciale ripubblicata a decorrere dal 19 luglio 2010, in posizione utile per l'immissione in ruolo. (Per esempio Tizio, ricorrente ANIEF, docente abilitato SSIS, inserito nella classe di concorso A019, avrebbe interesse a ricorrere se, per effetto dell’attribuzione esclusiva del bonus differenziale di sei punti, si collocasse, nella graduatoria ripubblicata a decorrere dal 19 luglio 2010, in posizione migliore di Caio, docente non abilitato SSIS, che, nella stessa classe concorsuale A019, ha stipulato un contratto a tempo indeterminato).
3. Non essere in conflitto d'interessi con nessun ricorrente ANIEF.
B) Istruzioni

Il ricorrente in possesso dei requisiti di cui sopra, potrà chiedere allo studio legale dell'ANIEF di predisporre un ricorso individuale attenendosi alle seguenti istruzioni:

1. Compilare la scheda rilevazione dati della propria situazione personale.

2. Fotocopiare o autocertificare il titolo di abilitazione SSIS, COBASLID O AFAM.

3. Compilare la scheda di individuazione dei docenti controinteressati, ossia dei docenti non abilitati SSIS che, in sede di convocazione prevista per i mesi di agosto-settembre 2010, hanno ottenuto la stipula del contratto a tempo indeterminato nella classe di concorso del ricorrente e che, in caso di decurtazione del bonus di sei punti, sarebbero scavalcati in graduatoria dallo stesso ricorrente. A tal fine lo studio ha predisposto una istanza di accesso agli atti che i ricorrenti  devono immediatamente compilare e spedire, per posta RACCOMANDATA 1, o consegnare (MEGLIO) brevi manu, all’USP di pertinenza (importante: farne una fotocopia prima di inviarla/consegnarla all’USP).
4. Fotocopiare le pagine della graduatoria 2010-2011, ripubblicata a decorrere dal 19 luglio 2010, in cui compare il nome del ricorrente e della graduatoria in cui compaiono i nomi dei docenti controinteressati (evidenziati in giallo).
5. Fotocopiare, se disponibile, la scheda riassuntiva dell'USP in cui risultano i nominati con contratto a tempo indeterminato, nel mese di Agosto-Settembre 2010, nella classe di concorso in cui il ricorrente è inserito in coda.
6. Fotocopiare, in caso di mancata stipula di un contratto annuale, il certificato di disponibilità al lavoro del ricorrente o compilare la relativa autocertificazione.

7. Fotocopiare, se disponibile, l’ultima busta paga relativa al contratto con orario intero.
8. Firmare il mandato agli avvocati (due copie).
9. Effettuare un bonifico di euro 250,00 sul conto corrente bancario IBAN IT 10 D 06175 046190 0000 0113080 (Banca Carige, Agenzia 10, Palermo) intestato a ANIEF Assoc. sindac., con la seguente causale di versamento: “Ricorso sei punti- Ruolo 2010” e predisporre la relativa fotocopia.

10. Spedire, entro e non oltre il 30 Settembre 2010, con posta RACCOMANDATA 1, senza avviso di ricevimento, agli avvocati Walter Miceli e Fabio Ganci, Via Roma 48, 90046 Monreale (PA), i documenti di cui ai punti 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 9 avendo cura di scrivere sul frontespizio della busta “MANCATA IMMISSIONE IN RUOLO 2010 – SEI PUNTI Ricorso N………..(inserire il proprio numero di ruolo)”.
NOTA BENE:

Tutti i documenti allegati devono essere liberi e non spillati.
� Si precisa in proposito che tale bonifico serve esclusivamente a coprire parte delle spese legali che dovranno essere sostenute a carico dell' ANIEF. Rimane inoltre inteso che, nell’improbabile caso in cui il TAR dovesse imporre la notifica del ricorso per pubblici proclami, il cui costo ammonta a circa 300 euro, il ricorrente potrà decidere se sostenerne l’onere economico o  desistere dall’azione giudiziaria.


Tale eventualità è assolutamente improbabile, se non addirittura remota, considerato che il ricorso introduttivo è già stato notificato per pubblici proclami e, dunque, non è più necessario integrare il contraddittorio con tutti i docenti inseriti in graduatoria.





